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•• Capolista da esportazio-
ne. Dopo sei giornate di cam-
pionato Lumezzane e Fran-
ciacorta condividono con pie-
no merito il vertice della clas-
sifica (in compagnia anche
dell’Arconatese). Un prima-
to costruito soprattutto sulla
capacità di entrambe di an-
dare ad imporsi con autorità
anche fuori casa. Un dato
che non sorprende e che ri-
specchia la mentalità di due
allenatori sempre alla ricer-
ca del massimo risultato in
ogni condizione.

Ildatodei risultatidi Lumez-
zane e Franciacorta lontano
dalla mura di casa è eloquen-
te: tre vittorie su tre per i ros-
soblù, due vittorie e un pareg-
gio per gli amaranto. Nessu-
no nel girone B è stato ad og-
gi alla pari delle due brescia-
ne in trasferta. Impressio-
nante i numeri della squadra
di Arnaldo Franzini che nel-
le tre gare lontano dal «Sale-
ri» ha non solo raccolto il bot-
tino pieno segnano ben nove
reti, ma è anche stata in gra-
do di non subire neanche un
gol: «Questa è la squadra
che piace a me – afferma l’al-
lenatore rossoblù –: equili-
brata e capace di colpire nei
momenti decisivi della gara.
L’aspetto che mi fa piacere
sottolineare è la capacità di
saper soffrire della squadra
nei momenti difficili della
partita. I due risultati non po-
sitivi in casa contro Ponte
San Pietro e Franciacorta ci
hanno dato lo stimolo giusto
per ottenere tre successi con-
secutivi in trasferta. Siamo
contenti di essere in vetta al-
la classifica ma è troppo pre-
sto per fare qualsiasi genere
di ragionamento».

Lumezzane che come da
aspettative sta avendo rispo-
ste importanti non solo dai
giocatori più attesi, per esem-
pio Alessandro e Calì entram-
bi in rete conto la Virtus Cise-
rano, ma anche dal resto del-
la ampia rosa a disposizione
di Arnaldo Franzini.

Da sottolineare, per esem-
pio, le ottime prestazioni di
Filigheddu e Rigo nella vitto-
ria ottenuta domenica con-
tro i rossoblù bergamaschi.
Possibilità di attingere dalla
panchina decisamente più li-
mitata per il Franciacorta di
Marco Sgrò, che però sta ot-
tenendo il massimo dai gio-
catori a disposizione. Assen-
ze come quelle di Ravasi,
Mozzanica o Dell’Agnello
non sono certamente facili

da digerire e da gestire, ma i
risultati degli amaranto di-
mostrano quanto la compat-
tezza di un gruppo possa fare
la differenza: «Non sono
uno che si accontenta e, no-
nostante le assenze e le diffi-
coltà, metto sempre in cam-
po la squadra per vincere – le
parole del tecnico franciacor-
tino, al primo anno in ama-
ranto –: i nostri ottimi risul-
tati in trasferta stanno lì a di-
mostrarlo. I ragazzi mi se-
guono e danno sempre tutto
quello che hanno. Siamo
molto contenti di quello che
siamo stati in grado di fare
fino ad ora nonostante le dif-
ficoltà evidenti. Se vogliamo
toglierci delle belle soddisfa-
zioni la nostra mentalità non
dovrà mai cambiare fino alla
fine della stagione».

Mentalità vincente portata
non solo dal nuovo tecnico
amarantoma anche da gioca-
tori importanti e da subito in-
cisivi come i difensori Bini e
Riva, il secondo già autore di
due reti, e il centrocampista
Bruccini già leader della me-
diana franciacortina.

Due squadre da trasferta
che sognano di rimanere in
vetta fino alla fine. Le qualità
per potercela fare non man-
cano, ma il cammino è solo
all’inizio. Domenica prossi-
ma valgobbini e amaranto sa-
ranno protagonisti di un dop-
pio test casalingo ad alta quo-
ta: i rossoblù saranno chia-
mati all’esame-Seregno,
squadra appena retrocessa
dalla C, mentre lo Sporting
sfiderà la Casatese.  •.
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SERIE C Il bilancio complessivo è positivo: +2 rispetto all’anno scorso

Feralpisalò, più punti
Ma in casa si fa fatica
AlTurinagiàdueko:glistessidell’interotorneo21/22

SERIE D Amaranto e rossoblù in vetta a quota 13 dopo sei turni insieme all’Arconatese

Con Franciacorta e Lume
il nuovo campionato
parla dialetto bresciano
Il valgobbino Franzini: «Squadra equilibrata e pungente, avanti così»
Sgrò (Sporting): «I ragazzi mi seguono, la mentalità è quella giusta»

LagrintadiFilippoPittarello:2golperl’exattaccantedellaVirtusVerona
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LoSportingFranciacortacomandalaclassificadelgironeBdiSerieDcon13punti raccolti finoadora

MarcoSgrò (Franciacorta)

ArnaldoFranzini (Lumezzane)

•• La Feralpisalò occupa
una buona posizione di classi-
fica, a una sola lunghezza di
distacco dalle capolista Nova-
ra e Pordenone, con un pun-
teggio superiore a quello del-
lo scorso campionato. Un an-
no fa dopo 7 turni aveva rac-
colto 11 punti, adesso ne ha
conquistati 13. Comincia, tut-
tavia, a preoccupare il rendi-
mentoal «Turina», dove i gar-
desani sono stati sconfitti in
due delle tre gare disputate.

Archiviato lo scivolone con
la Pro Patria (rete del terzino
Boffelli in acrobazia), e dopo
aver battuto col minimo scar-
to la Pergolettese (a segno Di
Molfetta, su punizione), la
squadra di Stefano Vecchi è
incappata in un secondo ko,
arrendendosi alla Pro Vercel-
li, condotta da Massimo Paci
e Roberto Guana, di Fenili
Belasi, nonché appassionato
collezionista dei fumetti di
Tex Willer.

Stavolta ha deciso il toscano
Andrea Arrighini, lo stesso
che nella primavera 2021,
con la maglia dell’Alessan-
dria, aveva eliminato la Feral-
pisalò nei play-off. Allora di
testa, stavolta con una devia-
zione di piede. Ma i verdeblù,
emersi alla distanza con un
perentorio assalto, hanno re-
criminato per i legni colpiti
da Siligardi e Cernigoi e i due
rigori non concessi dall’arbi-
tro. Vingo di Pisa, alla secon-
da partita assoluta in serie C,
non ha punito un fallo di ma-
no di Cristini (braccio alzato,
e pallone colpito) e un atterra-
mento di Pittarello. Non ba-
stasse, Balestrero, appena en-
trato, ha calciato alle stelle da
posizione favorevole.

L’errore più rilevante della
Feralpisalò? Avere concesso
agli avversari i 45’ iniziali. Col-
pa di un centrocampo incapa-
ce di effettuare adeguata azio-
ne di filtro e rilancio. Palazzi,
schierato per la prima volta
regista, Icardi e Zennaro han-
no faticato a prendere in ma-
no le redini, e troppo spesso
sono stati superati dal 20en-

ne Saco, un metro e 97 di al-
tezza, francese originario del
Mali, prestato dal Napoli.

Determinante la maggiore
freschezza e rapidità di esecu-
zione dei piemontesi. D’ac-
cordo, nel finale, si sono chiu-
si nella propria area, reggen-
do l’anima coi denti. Sembra-
va che il fortino potesse cade-
re da un momento all’altro, e
invece, per un motivo (errori
di mira) o l’altro (arbitraggio
improponibile), ha resistito.
E la Feralpisalò non è riuscita
a riportare nella stalla i buoi
scappati nella fase iniziale.

Se in trasferta la squadra di
Stefano Vecchi ha ottenuto ri-
sultati eccellenti (tre vittorie
e un pareggio), in casa zoppi-

ca. È già stata battuta due vol-
te, proprio come nelle 19 par-
tite della scorsa stagione,
quando si è inchinata a Fio-
renzuola (1-2 all’esordio) e,
guarda caso, e Pro Vercelli
(0-3 il 16 febbraio, gol di Co-
mi e bis di Della Morte). Ades-
so bisogna ritrovare in fretta
serenità e convinzione. Ed è
necessario tornare al centro-
campo del passato. A Carraro
(pienamente recuperato), Ba-
lestrero ed Hergheligiu (che
ha necessita di tempo per tor-
nare in piena efficienza).

Domenica il calendario ri-
serva una trasferta delicata,
in Veneto, contro una matri-
cola terribile: l’Arzignano. •.
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lasci perdere i parassiti che soltanto rubano il lavoro degli altri,
venga su eurekaddl.beauty


